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INTRODUZIONE
CANTO D’INIZIO: SIGNORE NOSTRA FORZA

E’ la voce del mondo, come gemito lieve, che ripete da sempre il suo inno alla pace.

E’ la voce dell’uomo, tra fatiche e silenzi, che ricerca un rifugio in sentieri lontani.

Ma un giorno di memoria e stupore la Parola è presente, si fa corpo di figlio;

Nessuno lo credeva davvero ed invece per tutti, un annuncio d’amore.


Signore nostra forza, sapienza d’ogni tempo,


Illumina la strada, ricolmaci di gioia.


Signore nostra forza, fratello ad ogni istante,


Salvezza offerta all’uomo: insegnaci ad amare.

E’ lo spirito vivo, all’inizio dei tempi, che diffuse la luce sulle terre infinite.

E’ l’amore di Padre, nella storia più antica, che divenne promessa sconfiggendo il peccato.
Quel gesto, indicibile dono, di immolarsi per tutti, di donare la vita;

Quel gesto ci accompagna da sempre è sorgente perenne di speranza e di amore.


Signore nostra forza, sapienza d’ogni tempo…
Don: nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: amen.

Don: la pace sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.
Lettore: Spesso volano via, soffocate dalle mille cose che dobbiamo fare nel minor tempo possibile. Spesso vanno male, molto male, al punto da non vedere l’ora che finiscano. A volte, invece, sono così belle e piene di significato che vorremmo non terminassero mai. Altre volte arriviamo alla fine domandandoci come abbia fatto il tempo a passare così in fretta, senza essere riusciti a dare un senso alle situazioni affrontate: una chiacchierata con un amico, un sorriso di uno sconosciuto, un bel gesto di una persona che ci vuole bene. Stiamo parlando delle nostre giornate, a volte splendide altre volte vuote e vissute male. Ma sono loro che lentamente, una dopo l’altra, stanno formando i tasselli della nostra vita.  In questa notte di preghiera cercheremo di dare un senso ad ogni singolo momento di ogni singola giornata che viviamo, affinché, ora dopo ora, ne esca una vita bella, al servizio degli altri, vissuta in pienezza, cercando di farne un capolavoro.

LA SVEGLIA
LA PREGHIERA DEL MATTINO

Tratto da “Le ore del giorno cercano un’anima” - Arcivescovo Dionigi Tettamanzi.
Lettore: E’ più lieto il suono della sveglia quando si aspetta qualche cosa di bello dalla giornata che inizia: la passione che dona il lavoro, il desiderio di un incontro, l’interesse per quanto si apprenderà a scuola, la gioia di una festa. Un giorno che si presenta come una promessa convince in fretta a svegliarsi, a mettersi in ordine, a preparare quel che serve. Certo, anche se il nuovo giorno si presenta come una promessa, non significa che la sveglia sia un momento tranquillo in casa. La scelta dei vestiti, la colazione da fare, i libri da mettere nello zaino… tutti corrono il mattino! E poi ci sono le piccole manie di ciascuno: chi non si stacca dai cartoni animati finché l’episodio non finisce, chi non riesce a rinunciare alle ultime notizie, chi per forza deve mandare un sms. Insomma un frenetico turbinio dove i momenti di nervosismo e le espressioni di insofferenza non mancano. Anche se comincia di corsa, si può iniziare volentieri la giornata se tutti, dal più piccolo al più grande, sperimentano che ogni giorno che inizia contiene una promessa. 

Lettore: Quando una giornata incomincia con una promessa tutti si svegliano e si domandano “che giorno è oggi?”. E prima di ricordarsi la data comprendono che è un’occasione per fare del bene.  La sveglia suona, ma non per tutti è facile riconoscere nel giorno che comincia una promessa. Penso a chi si sveglia in un ospedale, oppure chi al mattino comincia la giornata in un carcere. Molti, appena alzati, guardano al giorno che inizia e non vi trovano niente di avvincente, ma solo i dolori che rallentano i movimenti, la solitudine che fa passare anche la voglia di preparare i pasti, le ore che saranno troppo lente e che non serviranno a nessuno. E c’è chi anche non si vorrebbe svegliare mai: è andato a letto troppo tardi. Quanto li aspetta, scuola o lavoro, non li attrae: intendono solo far passare le ore per giungere a sera.
Il consiglio dell’Arcivescovo:

Lettore: La sveglia cerca un’anima. A donargliela saranno coloro che iniziano il giorno con le preghiere del mattino. La preghiera del mattino è la voce stessa di Dio che ti saluta. E’ il suo “buon giorno”!. E’ una voce amica che ti ricorda la promessa del giorno: hai un’occasione per fare del bene!! La preghiera del mattino è come una carezza che puoi mandare lontano, alla nonna sola nella sua casa vuota, al vicino di casa in ospedale, a chi non riesce ad aprire gli occhi tanto è stordito dalla notte consumata tra birre e rumore.
FUORI CASA
L’ATTENZIONE

Tratto da “Le ore del giorno cercano un’anima” - Arcivescovo Dionigi Tettamanzi.
Lettore: le prime volte il viaggio verso la scuola o il luogo del lavoro sembra sempre lungo e i disagi incontrati ancora più insopportabili: il groviglio caotico di gente nervosa sulla metropolitana, il treno in ritardo, la coda nelle vie della città, il parcheggio introvabile, la gente sempre di corsa.
Poi il tempo passa e a tutto si fa l’abitudine e i sensi negativi diminuiscono. Ma guardando bene intorno si può riconoscere qualcuno che sa trasformare il tempo del viaggio in un tempo guadagnato, per se e per gli altri. Sono quelli che guidano con cautela e favoriscono, persino sorridendo, coloro che si ostinano a guadagnare qualche metro: sanno quali danni può provocare un’imprudenza. Sono quelli che parcheggiando si curano di non intralciare nessuno, a costo di fare qualche passo in più: sanno quale nervosismo può scatenare un’auto che ostruisce un passo carrabile. Sono quelli che quando sbagliano chiedono scusa. Sono quelli che sulla metro affollata si ostinano a cedere il posto alla signora più anziana, o non perdono occasione per sorridere e, magari, scambiare quattro chiacchiere con il vicino per ingannare il tempo.
Lettore: Questi atteggiamenti realizzano quella che una volta si chiamava “la buona educazione”. Forse in troppi si sono dimenticati della sua importanza. Ma per rendere “pieno”, felice e fruttuoso il tempo che si trascorre fuori di casa non basta la buona educazione. Come vivere i tanti momenti di attesa in coda, affinché sia anche quello un tempo vissuto bene e non un tempo sprecato? Molti, mentre sono fermi nel traffico, recitano l’Ave Maria. So di persone che mentre aspettano il verde ripensano alle parole ascoltate la domenica in chiesa. Non manca chi, mentre viaggia in metro, si domanda perché la figlia quindicenne si è tanto arrabbiata nella discussione della sera precedente, proponendosi un esercizio di pazienza e maggior comprensione. Non esiste tempo che per definizione è perso, sprecato: ogni minuto può essere occasione per riflettere, pensare, pregare, amare.
Il consiglio dell’Arcivescovo:

Lettore: Mi permetto di suggerire un atteggiamento per dare un’anima all’uscita di casa, il gesto semplice che ogni mattina apre le porte del mondo. E’ l’attenzione.
L’attenzione è quella disposizione tipica della persona che si accorge della presenza e dei bisogni degli altri e li considera come “incontri possibili”. Chi è dotato di attenzione non è così ripiegato su di se, sui suoi problemi a tal punto da ignorare gli altri o addirittura da considerarli un fastidio o una minaccia. Chi è attento sa raccogliere con gratitudine il dono di un sorriso o l’invocazione di un aiuto. 
Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
Lettore: Signore, aiutaci a svegliarci con la consapevolezza che ogni giornata che inizia sia per noi un’occasione per fare del bene.

Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
Lettore: Signore, rendi speciale ogni incontro, ogni sguardo ogni persona che incontriamo lungo il nostro cammino.
Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
Lettore: Signore, aiutaci a vivere ogni giornata in pienezza. Che non accada mai, la mattina, di svegliarci tristi perché un nuovo giorno è appena iniziato.

Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
Lettore: Signore, rendici attenti. A chi ci circonda, a chi ha bisogno di noi, ai piccoli gesti che rendono la nostra vita e quella degli altri migliore. Ti chiediamo Signore di aiutarci però non solo ad essere attenti ai nostri bisogni, ma soprattutto a quelli degli altri.

 Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
LA MATTINATA
LA RESPONSABILITA’

Tratto da “Le ore del giorno cercano un’anima” - Arcivescovo Dionigi Tettamanzi.
Lettore: i ritmi del lavoro fanno scorrere davanti agli occhi, tra le mani, una grande quantità di cose, carte, pratiche, persone…
Così come a scuola dove si susseguono volti e parole, il fascino di pensieri alti e la pesantezza di formule da imparare a memoria, la passione contagiosa di un’insegnante e la sensazione di perdere tempo in lezioni male organizzate, il timore e la spavalderia di fronte alle verifiche, l’allegria delle amicizie e l’irritazione delle gelosie e delle rivalità: la mattinata passa per gli studenti. Lavoro, scuola, occupazioni domestiche: sono differenti gli stili con cui vengono affrontati da ciascuno, sono diverse le sensazioni che queste attività restituiscono a  chi vi impegna la propria mattinata. Non sempre si riesce ad affrontare al meglio il proprio dovere, non sempre l’impegno che ci mettiamo equivale alle soddisfazioni che riceviamo. E così, a volte, ci si riduce a lavorare solo per guadagnare lo stipendio (il che non è poco), si va a scuola solo per conquistare il diploma o la laurea (traguardi non certo secondari).

Lettore: Ma una mattinata a scuola che non provoca alcun entusiasmo, un lavoro svolto senza passione sono occasioni non pienamente colte, non del tutto fruttuose. Sappiamo bene, invece, cosa si prova incontrando in uno sportello pubblico un impiegato che ascolta con attenzione, sorride con simpatia, aiuta con competenza: certo, lo fa per lavoro, ma lo fa bene. Non sempre si riesce ad apprezzare subito la testimonianza di chi attende bene e con passione al proprio dovere. Spesso solo dopo aver terminato da anni la scuola si riesce a considerare il merito di quell’insegnante che quando era fra i banchi era mal sopportato perché esigente e poco disponibile ad accondiscendere alla mediocrità. Molti però vivono un’esperienza negativa in occasione del proprio studio o del proprio lavoro e tanti sono scontenti del lavoro degli altri (pensiamo a diversi servizi pubblici, per esempio le insegnanti), del troppo studio, dei troppi compiti.
Questo clima negativo è contagioso e dispone tante persone ad essere spettatori passivi piuttosto che protagonisti, induce a preoccuparsi anzitutto di se stessi anziché del servizio che si è chiamati a rendere agli altri.

Il consiglio dell’Arcivescovo:

Lettore: Vorrei però raccomandare un atteggiamento, quasi una spiritualità, che mi sembra essere il principio di molte possibili prospettive promettenti. E’ il senso di responsabilità. Lo posseggono coloro che sono consapevoli che si deve rispondere, prima o poi, della qualità delle proprie azioni. E’ forse il momento di uno scatto di responsabilità per infondere nel proprio impegno quotidiano fierezza e originalità, così da donare un’anima al mondo della scuola e del lavoro.
IL POMERIGGIO

IL TEMPO LIBERO

Tratto da “Le ore del giorno cercano un’anima” - Arcivescovo Dionigi Tettamanzi.
Lettore: La prospettiva della scuola, dello studio e del lavoro che finisce orienta fantasie e umori verso un tempo “per sé”: quasi che lavoro e studio siano un tempo “espropriato”, un prezzo da pagare per poi poter fare quello che interessa. E sul tempo libero nessuno si permetta di aver qualche cosa da dire! La convinzione e l’illusione di disporre di una vita “privata” sembra uno dei privilegi da difendere da ogni intrusione e da sottrarre a ogni giudizio che non sia il gusto o il capriccio. Ma la vita cosiddetta “privata” non è tanto uno spazio di libertà, quanto piuttosto una consegna di sé, spesso inconsapevole, a riti sociali consumistici e inconcludenti. Non tutti passano il pomeriggio a fantasticare su come spendere il tempo libero. Chi prende sul serio la vita e la ritiene troppo preziosa e bella perché sia sciupata non distingue fra tempo libero e il resto del tempo. Si sente sempre libero e gioisce della possibilità di dedicarsi ad ogni attività con la libera decisione di farne occasione di bene: si tratti del lavoro o della cena in famiglia, dello studio o della passeggiata con gli amici, della gita in montagna o della visita alla nonna inferma.
Lettore: ci sono persone che posseggono un dono che se ben utilizzato può trasformarsi in un tesoro di grande valore: il tempo libero.

Perché non farlo fruttificare al meglio? Non occorre particolare fantasia o chissà quali conoscenze per arricchirsi con il tempo libero: basta ascoltare con attenzione qualche voce che sussurra fuori dalla porta della nostra casa, nel palazzo vicino, nella zona periferica della città. “Chi può salire al terzo piano per sentire se la signora Anna ha bisogno di qualche cosa?”. “C’è qualcuno che può aiutarci per mettere in ordine in Oratorio?”. “Riesci a trovare un’ora al pomeriggio per aiutare il tuo compagno di scuola straniero a finire i compiti?”. “Comprendi che le porte aperte della chiesa ti invitano ad entrare e a incontrarti con il Signore?”. Quante richieste… Forse è proprio da qui che occorre partire, dalla preghiera, per allenare l’orecchio a riconoscere le voci che invitano a trasformare il tempo libero in occasione per fare il bene. Beato qual paese, fortunata quella città dove tante persone impegnano il proprio tempo libero per fare il bene. E soprattutto beati e fortunati coloro che vi abitano: quei paesi e quelle città sono simili a grandi famiglie. Il nostro vivere insieme invoca uno stile di famiglia: un udito pronto a riconoscere la voce di chi chiede aiuto, uno sguardo più sereno sulle giornate che abbatta le difese di chi dice sempre di non avere tempo.
Il consiglio dell’Arcivescovo:

Lettore: Per comprendere come si possa essere anima del mondo anche nelle ore del pomeriggio e della sera suggerisco di riflettere sul tema della solidarietà. La solidarietà è un modo di intendere la vita e di apprezzare i rapporti con gli altri. E’ accorgersi dell’esistenza accanto a noi di altri, condizione che ci consente di vivere e sperimentare la vita come promettente. Avvertendo che gli altri si aspettano qualche cosa da noi ci persuade di essere preziosi, di meritare stima e fa emergere quelle risorse che stanno in noi come tesori nascosti da condividere. 
Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
Lettore: Signore, rendici persone che non si lamentano per tutto, ma infondi in noi la positività che serve per essere felici ed affrontare con entusiasmo le giornate, lo studio, la scuola, il lavoro.
Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
Lettore: Signore, aiutaci a non distinguere fra tempo libero e resto del tempo. Fa della nostra vita una vita uniforme, in cui ogni istante sia una possibilità di dedicarsi ad ogni attività con la libera decisione di farne occasione di bene.
Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
Lettore: Signore, aiutaci a capire che il nostro tempo libero può essere fondamentale per la vita e la crescita di qualcun altro. Aiutaci ad avere il coraggio di dedicarlo non solo a noi ma anche agli altri.
Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
Lettore: Signore, nella nostra vita manca un po’ di solidarietà. Arricchisci il nostro spirito con questo modo di intendere la vita e di apprezzare i rapporti con gli altri.
 Ubi caritas et amor, Ubi caritas,  Deus ibi est.
L’ORA DI ANDARE A DORMIRE

LA DISCIPLINA
Tratto da “Le ore del giorno cercano un’anima” - Arcivescovo Dionigi Tettamanzi.
Lettore: E se non ci fosse l’elettricità? I viaggi che ho compiuto per visitare i nostri missionari sparsi per il mondo mi hanno consentito di sperimentare quanto questa scoperta modifichi la nostra vita. L’elettricità è protagonista di molte azioni della nostra giornata, ma nella notte è addirittura decisiva. Con l’elettricità la casa può essere illuminata a giorno nel cuore della notte, grazie a essa è possibile stare svegli fino a tardi per leggere, guardare la tv, giocare e comunicare mediante telefono e computer. Se per millenni, e fino a pochi decenni fa, quasi forzatamente si andava tutti a dormire all’orario in cui diventava buio, oggi non è così. In tante case l’ora di andare a dormire diventa il risultato di una scelta o di un’abitudine, piuttosto che un’ovvia necessità. E in famiglia diventa argomento di discussione e talora motivo di tensione. C’è chi alle nove già dorme tranquillo, c’è chi apprensivo ripassa per l’interrogazione o l’esame fino a tardi. C’è l’amante dello sport che non rinuncia ad una competizione in tv, c’è chi non rinuncia al finale del film che finisce tardi. Non manca chi si chiude in camera (e soprattutto in se stesso) per dialoghi virtuali con il computer o per ore di evasione dal reale sostenute da musica e fantasia. 
Lettore: la tentazione di organizzarsi ciascuno come crede anche fra le mura domestiche fa venire meno tanti “riti di casa”, occasioni importanti di confronto, dialogo, crescita umana e spirituale. Così anche il ragazzino ormai prossimo alla Cresima non ha nessuno che gli ricorda di pregare e si addormenta sulla Playstation, marito e moglie si scambiano un frettoloso “buonanotte” e i giovani studenti perdono una fondamentale occasione di dialogo e confronto con i loro genitori, per informali sulla giornata appena trascorsa.

Il consiglio dell’Arcivescovo:

Lettore: Serve disciplina: l’arte di darsi una regola e di apprezzare il contributo che può offrire per vivere bene insieme, è la saggezza di imporsi degli orari che rendano possibile svegliarsi riposati al mattino e pronti a compiere il bene, è la temperanza nel mangiare e nel bere per custodire la libertà della leggerezza e della lucidità. La disciplina è un’arte difficile. Proporla, per i genitori, può essere una fatica esasperante. Per molti giovani, la notte è diventata un desolante sperpero di tempo: si sta fuori fino all’alba, si dorme per buona parte del giorno successivo. Forse qui la disciplina non basta: l’argomento più convincente per andare presto a dormire la sera è la certezza di avere una buona ragione per svegliarsi presto il mattino.
LA PREGHIERA

CANTO: ALLELUIA.

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò la tua parola,

che mi guida nel cammino della vita.

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Don: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo Spirito.
Don: Lettura del vangelo secondo Matteo (6, 15).
Tutti: Gloria a te, Signore

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così:

Tutti: Padre nostro che sei nei cieli
Sia santificato il tuo nome;

venga il tuo regno;

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

Don: Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, o Cristo.

CANTO: ALLELUIA.

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò la tua parola,

che mi guida nel cammino della vita.

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia

- MOMENTO DI RIFLESSIONE -
GESTO DOPO IL VANGELO

Lettore: faremo ora un piccolo gesto nella speranza che ci accompagni durante tutto l’anno. Chiediamoci innanzi tutto: “Che cosa manca nella nostra vita per riuscire a vivere bene ed in pienezza ogni ora del giorno?”. Elencate di seguito troveremo diverse caratteristiche. Domandiamo a noi stessi in quale di queste caratteristiche siamo più deboli, e scegliamone una. La caratteristica scelta la trascriveremo sulla tessera che ci verrà consegnata. 
E’ un piccolo gesto da portare sempre con noi, nel portafoglio, perché ci ricordi che ogni ora della nostra giornata deve essere vissuta in pienezza, e nella caratteristica scelta ci dovremo impegnare particolarmente.

Momento di silenzio. Scegli una caratteristica:
- CALMA (Non agitarmi subito, mantenere la calma anche quando mi fanno incavolare o quando le persone non mi capiscono alla prima, alla seconda, alla terza, alla quarta occasione e così via)

- ASCOLTO (quante volte chiedo “come va” e non ascolto la risposta? Quante volte una persona vorrebbe parlare e non ho tempo e voglia per ascoltarla?)
- SERVIRE (in Oratorio, in famiglia, con gli amici. Dare senza chiedere niente in cambio)
- PAZIENZA (perdo sempre e subito la calma. Ci vuole più pazienza)
- AIUTARE IL PROSSIMO (cosa faccio per gli altri?)
- DISPONIBILITA’ (quante volte mi chiedono qualcosa nel mio tempo libero e rispondo sempre di no, perché il mio tempo libero è intaccabile?)
- PRUDENZA (sono un po’ troppo spericolato, a volte troppo diretto nel parlare)

 - TEMPERANZA (il giusto mezzo nella fruizione dei beni. La giusta misura in ogni cosa)
- SOCIEVOLEZZA (se una persona non mi va a genio la escludo. Vorrei non farlo più)
- CAPACITA’ DI ACCOGLIENZA (troppe volte non aiuto chi è spaesato di fronte alle situazioni della vita, come un compagno straniero, un amico in difficoltà)
- MODESTIA (devo scendere dal piedistallo su cui, se ci penso, mi sono messo)
- UMILTA’ (forse togliere qualche merito a me e darlo a chi se lo merita davvero mi farebbe bene)
- RAGIONEVOLEZZA (devo agire col buon senso… ho fatto troppe stupidaggini nella mia vita)
- CONSIGLIARE 
- ONESTA’

- SINCERITA’

- BONTA’

- POSITIVITA’

- GENEROSITA’

- SENSIBILITA’

- RISPETTO (per gli altri, per le cose, per la mia famiglia)
- SOBRIETA’ (nel vestire, nel comprare le cose, nello spendere i soldi, nel divertimento)
- POSITIVITA’
- ATTENZIONE
- RESPONSABILITA’ (vivere bene tutto, lo studio, il tempo libero, gli incontri)
Dopo qualche istante ci verrà consegnata una tessera nella quale dovremo scrivere la caratteristica scelta. 
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO

Lettore: invochiamo ora lo Spirito Santo perché si renda presente in mezzo a noi e ci aiuti a diventare uomini e donne migliori.
Veni sancte Spiritus, tui amoris ignem accende. 

Veni sancte Spiritus, Veni sancte Spiritus.

Lettore: Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri. Vieni, datore dei doni. Vieni, luce dei cuori.

Veni sancte Spiritus…
Lettore: Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo. Nella calura, riparo. Nel pianto, conforto.

Veni sancte Spiritus…
Lettore: O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.

Veni sancte Spiritus…
Lettore: Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.

Veni sancte Spiritus…
Lettore: Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

Veni sancte Spiritus…

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO

Lettore: con lo Spirito Santo presente in mezzo a noi e il cuore aperto ad accogliere Dio chiediamo a Te, Signore, di farti presente in mezzo a noi. Solo con il tuo aiuto saremo in grado di dare un senso ad ogni ora della nostra vita. Senza di te tutto questo è impossibile. Solo con te riusciremo a vivere ogni giornata nell’attesa e nella speranza di poter fare del bene a qualcuno. Fatti presente in mezzo a noi, Signore…
CANTO ALL’ESPOSIZIONE: COME TE.

Come te che sei sceso dal cielo

Ad insegnarci l’amore di Dio

E hai preso su di te

La nostra povera e fragile umanità

Come te che non ti sei tenuto

Come segreto l’amore di Dio

Ma sei venuto qui

A rinnovare la vita dell’umanità

Io non mi tirerò indietro 

Io non avrò più paura

Di dare tutto di me


Per amore dell’uomo


d’ogni uomo come me


mi son fatto silenzio per diventare come te


per amore tuo


mi farò servo d’ogni uomo che vive


servo d’ogni uomo


per amore

Come te che hai lasciato le stelle

Per farti proprio come uno di noi

Senza tenere niente

Hai dato anche la vita,

hai pagato per noi

Davanti a questo mistero 

Come potrò ricambiare

Che cosa mai potrò fare


Rit: Per amore dell’uomo…

Momento di silenzio e adorazione personale.

CONCLUSIONE DELLA VEGLIA SERALE
Tutti: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Lettore: Ti benediciamo, Signore, perché la tua luce ha rischiarato la nostra intelligenza e ha aperto la via al cambiamento:
Tutti: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Lettore: Ti benediciamo, Signore, perché il tuo immenso cielo ci ha insegnato a fare grandi sogni per noi e per il mondo:

Tutti: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Lettore: Ti benediciamo, Signore, perché la terra che tu ci doni ci ricorda sempre che siamo ospiti del tuo amore:

Tutti: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Lettore: Ti benediciamo, Signore, perché il tempo che ci hai creato è un tempo che condividiamo nella gratuità:

Tutti: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Lettore: Ti benediciamo, Signore, perché l’ambiente che ci circonda ci educa alla bellezza che riconcilia:

Tutti: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Lettore: Ti benediciamo, Signore, perché ogni uomo e ogni donna è un frammento della tua immagine:

Tutti: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Lettore: Ti benediciamo, Signore, perché nel silenzio e nella preghiera possiamo contemplarti e adorarti:

Tutti: Misericordias Domini in aeternum cantabo.

CANTO FINALE: LUCE DI VERITA’
    Luce di verità, fiamma di carità,

    vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

    Dona la libertà, dona la santità,

    fa dell’umanità il tuo canto di lode.

Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Ti testimonieremo fra le genti:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto. Spirito, vieni.
    Luce di verità …

Cammini accanto a noi lungo la strada,

si realizzi in noi la tua missione.

Attingeremo forza dal tuo cuore,

si realizzi in noi la tua missione. Spirito, vieni.
    Luce di verità …

Come sigillo posto sul tuo cuore,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Hai dato la tua vita per salvarci,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore. Spirito, vieni.
    Luce di verità …
INIZIO DELLA VEGLIA NOTTURNA
Ritrovo alle 8:30 davanti al Santissimo con questo libretto e il Diurna Laus.
LODI MATTUTINE 
INNO DELLE LODI: IO VEDO LA TUA LUCE
Tu sei prima d’ogni cosa, prima d’ogni tempo 

d’ogni mio pensiero, prima della vita. 

Una voce udimmo che gridava nel deserto, 

preparate la venuta del Signore. 

Tu sei la parola eterna della quale vivo 

che mi pronunciò soltanto per amore. 

E ti abbiamo udito predicare sulle strade 

della nostra incomprensione senza fine. 

Io ora so chi sei,         

io sento la tua voce, 

io vedo la tua luce,

io so che tu sei qui. 

E sulla tua Parola,

io credo nell’amore, 

io vivo nella pace,

io so che tornerai. 

Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza 

di un Amore che nessuno ha visto mai. 

Ci fu dato il lieto annuncio della Tua venuta, 

noi abbiamo visto un uomo come noi. 

Tu sei verità che non tramonta, sei la vita 

che non muore, sei la via di un mondo nuovo. 

E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 

tra la nostra indifferenza d’ogni giorno.

Io ora so chi sei…
BENEDIZIONE FINALE
Don: Il Signore sia con voi.
Tutti: E con il tuo Spirito.

Don: Dio Padre, sorgente della riconciliazione, vi doni la forza del dialogo e del perdono.

Tutti: Amen.

Don: Il Signore Gesù, che è con noi ogni giorno, renda piene le vostre giornate di incontri e possibilità di fare del bene.
Tutti: Amen.

Don: Lo Spirito Santo, che ci conduce ai confini della terra, sia sempre in noi e illumini il nostro parlato.

Tutti: Amen.

Don: E su voi tutti scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Don: Andate in pace.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.
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